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TRA LE r''!! "Ho preso il treno", edito da Rubbettino

Il romanzo di esordio
dell'oncologo Porcello

di ROSANNA PARAVATI

"HO ripreso il treno" è il tito-
lo del libro, edito da Rubbetti-
no, scritto da Roberto Porcel-
lo, medico specialista oncolo-
go, cimentatosi, con grande
entusiasmo, in questa sua
prima esperienza letteraria.
L'opera tratta un argomento
complesso, la leucemia linfa-
tica cronica, raccontata con
un linguaggio medico e
scientifico, ma nello stesso
tempo, semplice tanto da
renderla comprensibile an-
che ai non addetti ai lavori,
soprattutto perché in paral-
lelo c'è un racconto piacevole
e coinvolgente sulla espe-
rienza, la vita e gli accadi-
menti del protagonista, il
medico onco-ematologo,
Raffaele Favati, attraverso il
quale l'autore stesso si rac-
conta.
La storia si sviluppa,

nell'anno 2017, quando nel-
la, stazione ferroviaria di La-
mezia Terme, Favati si reca
per prendere il treno che lo
porterà a Roma per parteci-
pare ad un congresso medi-
co. E proprio nel treno, men-
tre riaffiorano i ricordi di
quando viaggiava per stu-
diare all'università, incontra
una signora che, durante
una conversazione le rivela
di essere affetta da leucemia
linfatica cronica. La donna si
reca a Milano, come spesso
accade per i calabresi co-
stretti a curarsi altrove, e
proprio nel succedersi degli
eventi che viene rivelata, in
maniera puntuale l'intuizio-
ne del medico nello studio di
questa malattia spesso sotto-
valutata dalla ricerca scien-

Roberto Porcello

tifica e cioè il ruolo specifico
del citomegalovirus, gli anti-
corpi che il nostro organi-
smo produce contro il virus,
come causa indiretta della,
leucemia,. Una intuizione ri-
velatisi poi fondata negli ap-
profondimenti che Favati ha
posto in essere nel corso del-
la sua lunga esperienza pro-
fessionale sui pazienti affetti
da questa malattia, ottenen-
do ottimi risultati con la
somministrazione di una in-
novativa terapia. In questo
approfondito studio, Favati
si concentra anche sulle cau-
se della malattia, spesso tra-
scurate nelle varie ricerche,
mentre è proprio il chiari-
mento della patogenesi, la
causalità della leucemia, che
può offrire una strategia te-
rapeutica vincente.
Questo si evidenzia dalle

pagine del libro perché, co-
me spiega Porcello nella nota
dell'autore, «non bisogna ac-
contentarsi mai delle spiega-
zioni di comodo, ma bisogna
andare fino in fondo alla ri-
cerca del perché ci ammalia-
mo, senza aver paura di
guardare dietro l'angolo alla
ricerca delle verità nasco-
ste». Favati è un medico ap-
passionato che non si ferma
a leggere gli eventi ma vuole

comprendere le cause che
scatenano la malattia, ed è
proprio questa determina-
zione che lo porterà a rag-
giungere obiettivi importan-
ti. Ma Favati è anche un uo-
mo romantico, nostalgico,
amante delle cose semplici e
soprattutto della musica, in-
fatti, da studente negli anni
dell'università, ha fondato
un gruppo musicale chiama-
to "I globuli rossi", proprio a
sottolineare la sua passione
per l'ematologia,. Successiva-
mente, anche da medico af-
fermato, la musica continua
ad essere un elemento im-
portante nella sua vita e con
due amici si riunisce per ese-
guire brani tratti dal classico
repertorio musicale del rock,
del pop e della canzone napo-
letana. Dall'attenzione pre-
stata dal medico Favati, a So-
nia, la paziente incontrata
per caso, della quale poi tro-
verà il modo per informarsi
sulla sua salute, viene fuori
il rispetto e la cura nei con-
fronti dei suoi pazienti, non-
ché l'amore per la famiglia,
per la moglie Teresa e per i
due figli che spesso coinvol-
ge in questa sua passione per
la ricerca. Caratteristiche
queste che rispecchiano il
profilo umano e professiona-
le dell'autore, in questa sua
prima opera letteraria in cui
ha dimostrato di saper conci-
liare la, parte più prettamen-
te scientifica e medica con la
parte romanzata, intreccian-
do i due aspetti con grande
sapienza e astuzia. Un libro
piacevole che riesce a cattu-
rare l'attenzione del lettore
dall'inizio fino alla fine.
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